
1 TAPPA

Lunghezza: 19,2 Km
Tempo necessario per la sola percorrenza: 5h 40’
Tempo necessario considerando le soste: 9h

Descrizione speditiva
Si parte dal parcheggio situato presso l’accesso Nord al parco delle Cascine, in via Traversa del 

Appena entrati nell’area storica, delimitata da una muraglia che la cinge dalla parte Nord e 

varco in un muro di recinzione una volta munito di cancello per continuare il nostro percorso 
salendo sul piccolo ponte in pietra che oltrepassa uno dei tanti canali d’acqua presenti nella 

Si svolta a destra e subito dopo a sinistra per arrivare velocemente su di un nuovo viale alberato 
che congiunge in modo rettilineo il prospetto sud-occidentale delle Cascine con il ponte 

sopra la chioma a ombrello dei suggestivi pini marittimi posti ai lati di un ulteriore viale, e 

tutti i canali di scolo della piana sud-occidentale pratese, dopo la quale si continua su strada 

Si entra nel Barco dall’accesso occidentale presso il parcheggio incontrando subito la 

destra iniziando a salire dolcemente, si supera un esemplare di quercia maestoso e una serie 



Dal portale si torna indietro per svoltare subito a destra, proseguendo lungo il vecchio muro 
di cinta e poi ancora a destra al bivio successivo, continuando a camminare parallelamente al 

Appena usciti dal Barco, alla nostra destra, si diparte in salita il Cammino della Costituzione, 

della strada oltre la quale possiamo vedere il vecchio muro che recinge un appezzamento 

salita si fa sempre più ripida, si tralascia una deviazione a destra e si supera l’ultimo tratto fra 
gli olivi giungendo nel piazzale della chiesa, proprio nei pressi di un punto di osservazione e 

Si prosegue scendendo dalla collina utilizzando lo stradello asfaltato e superando il parcheggio 



Cerretino [scheda Cerretino], a sinistra la nostra direzione verso la villa seicentesca di Canida 

Al cancello della villa si tiene la sinistra abbandonando la strada e continuando parallelamente 
al muro di recinzione che contiene una piccola edicola a riprova della sua antichità testimoniata 

si svolta a sinistra in via delle Loggette che sipercorre in leggera salita mentre alla nostra 

Si oltrepassa la provinciale Carmignanese e si prende via Nella Borchi in discesa proseguendo 

Ottocento ed è venuto alla luce recentemente - si prosegue per la via principale in direzione del 

conduce alla soprastante collina dove è situato il Campano, simbolo di Carmignano, ed il 



a salire, si attraversa la strada che giunge dal paese e si prende il camminamento sotto le mura 

una deviazione in discesa a sinistra che prendiamo e che ci conduce immediatamente alla 

mattoni lo si attraversa svoltando subito dopo a destra continuando parallelamente a questo 

Si torna leggermente indietro, si supera nuovamente il fosso e si svolta sinistra continuando 

su una carrareccia ben evidente che prendiamo a percorrere verso destra iniziando a salire 

seminascosto fra gli alberi, si superano dei grandi massi e dei terrazzamenti per giungere 

boscosa di Bellosguardo che si interpone fra Firenze e Scandicci, in secondo piano il monte 

bosco arrivando velocemente ad un rio che si guada facilmente continuando sull’altro versante 



bosco e si prosegue in discesa verso il vicino agriturismo la Borriana che superiamo tenendoci 
alla sua sinistra e scendendo ripidamente verso la sottostante strada asfaltata con il boscoso 

comunale e guadare il piccolo corso d’acqua in modo da proseguire sulla carrareccia che, 

incrocio dove proseguiamo a destra passando sotto la linea telefonica per poi sbucare in un 

Dopo la visita del borgo merita assolutamente percorrere il dritto viale alberato e panoramico 



2 TAPPA

Lunghezza: 22,1 km 
Tempo necessario per la sola percorrenza: 6h 15’
Tempo necessario considerando le soste: 7h 25’

Descrizione speditiva

stradello che lo aggira oltre le abitazioni dalla parte Nord per una vista sulla parte meridionale 

Dalla piazza San Carlo del borgo di Artimino ci si muove in direzione della villa la Ferdinanda 

cui sorge la villa percorrendo un tratto in piano con bella vista dell’abside della pieve di San 

Si arriva alla strada asfaltata proprio in prossimità del punto dove, dall’altra parte, si diparte 

di recinzione del Barco che arriva da Sud e, tagliando trasversalmente la traccia che stiamo 

Si va a dritto in direzione della vicina necropoli che visitiamo seguendo le indicazioni poste fra 



a sinistra si può notare, al margine di un ripido vigneto moderno, l’antico muro di recinzione 

testimonianza della sua diacronicità costruttiva, risultato forse del variare nel corso del tempo 

alimenta il lago sottostante e si sale velocemente alla strada asfaltata proprio in prossimità di 

Leccio si svolta a destra in discesa entrando nel bosco seguendo la carrareccia e superando una 

direzione dell’abbazia che si raggiunge velocemente dopo un tratto in salita non impegnativa 

nella testata di una piccola vallecola percorsa da un fosso, si continua per poi trovarne una 



dissestato e ciottoloso che conduce velocemente nella valle del rio di Carpineto, emissario del 

dimora colonica semidiruta posta poco sopra e si prosegue sempre in salita non sostenuta 

funzionali per evitare la caduta accidentale dei carri e barrocci nel campo sottostante, e sulla 
destra un bel muro a retta in pietra con ricavate nel suo spessore le scalette per salire nel campo 

contenimento della strada di altrettanta bellezza e preziosità per i particolari costruttivi che 

Si riprende a salire seguendo la strada asfaltata, si compie una curva a sinistra con una vecchia 
fonte e poco dopo si prende a sinistra una strada bianca in discesa che conduce velocemente 
con alcune curve nel bosco tagliato su di un rio che attraversiamo proprio sotto lo sbarramento 

sorreggono dalla parte a valle e si arriva velocemente a varcare un piccolo corso d’acqua che 

una parte pianeggiante dove la nostra traccia costeggia uno degli antichi muri interni al Barco 

in cima, dove il sentiero si allarga spianando, si incontra un incrocio che viene dalla nostra 

si tiene la destra salendo velocemente ad un dosso dove si incontra nuovamente il muro del 



Si prosegue a dritto in leggera discesa in un bosco di giovani castagni e si tiene la sinistra 
all’incrocio che si trovo subito dopo e uguale si fa al successivo incrocio per arrivare ad un 

le deviazione a destra in discesa che si trova subito dopo e all’ennesimo incrocio si prosegue 

Si costeggia da sinistra l’area di esercitazione dei cavalli e si arriva ad una carrareccia ben 

Dopo aver visitato il complesso monastico medievale si prosegue percorrendo la strada 

Si comincia a salire subito in modo sostenuto sulla strada di servizio agli impianti posti sul 

seguiamo in leggera salita e proseguendo nella macchia mediterranea non considerando le 

Dopo aver visitato l’area archeologica si scende dall’ampia strada di servizio nel bosco che 

oggi occultato dagli alberi sottostanti, e poi alla strada asfaltata di servizio, proprio nel mezzo 

L’ampia traccia, sempre in discesa, conduce velocemente ad una piazzola dove sono istallati 
altri due depositi per l’acqua collegati a delle pompe che aspirano acqua da una sorgente ipogea 

a giungere al bivio successivo dove si tiene ancora la destra proseguendo in discesa e superando 



incrocio si va a dritto tralasciando lo stradello che a sinistra torna quasi indietro e che conduce 

Si sbuca quindi all’improvviso in un tratto senza vegetazione dove appare una vista superba 



3 TAPPA

Lunghezza: 18 km
Tempo necessario per la sola percorrenza: 6h 40’
Tempo necessario considerando le soste: 8h

Descrizione speditiva

ci porta in un brutto tratto in leggera discesa con un bosco ceduato e relative strade di servizio 

che vi porta in pochi minuti e poi ridiscendere dall’altra parte mediante il sentiero per bikers 

su questo una volta sbucato sul crinale svolta a sinistra seguendo le indicazioni per Torre di 

destra con incrocio a sinistra per Santa Luca-Faltognano che trascuriamo proseguendo sempre 

diparte un ampio stradello in piano che poche decine di metri dopo si divide ulteriormente in 



Si prosegue a dritto superando quasi subito la breve deviazione a destra per il rudere, che ha 

castagni secolari e lasciando perdere una deviazione a sinistra senza indicazioni per giungere 

Si prosegue sulla strada forestale che sale leggermente ed incontriamo quasi subito una 

tratto in piano, altri due incroci con deviazioni laterali da tralasciare ed una leggera discesa, 
anticipano un ulteriore bivio dove a sinistra si diparte una strada forestale che mena a 

svolta a sinistra prendendo l’esiguo sentiero che si addentra nel bosco di castagni alla nostra 

ad arrivare quasi subito ad una intersezione che una strada forestale simile a quella che stiamo 

ai lati dell’ampio stradello forestale che stiamo percorrendo si notano i resti dell’antico muro 

da un solitario cipresso ai piedi del quale campeggiano due grandi massi che fungono da punto 



nostra sinistra, molto vicino, su di un crinale parallelo a quello che stiamo percorrendo appena 

una sorta di piccola ‘cupola’ lapidea, a pianta circolare, dotata di un ingresso e costruita pietre 

e si arriva velocemente a Fornello di sopra in uno slargo fra le case dove teniamo la sinistra per 

Si prosegue sulla strada principale verso l’incrocio posto di fronte, a pochi metri, e qui si 

abitazioni di Fornello, si supera un piccolo tabernacolo e anche il cimitero della chiesa di Santa 

secoli come dimostra il cippo lapideo ben piantato in terra in prossimità del corso d’acqua e 

si prosegue ancora a dritto e a quello successivo si segue la strada asfaltata che piega a destra 



Si prende quindi la strada bianca che costeggia il corso del rio in direzione dell’agriturismo 

semiabbandonato, nel corso d’acqua, è presente una bella briglia in pietra con inserita nella 

all’abitazione svoltiamo a sinistra in direzione del corso d’acqua puntando il grosso Leccio che 

per giungere velocemente agli orti di pertinenza della successiva abitazione che superiamo 

Tralasciamo la deviazione a destra precedente il ponte e proseguiamo in pari avvicinandosi 

fronte all’abitazione per andare a prendere la nostra traccia che si diparte nel punto posto fra 

per poi trovare alla nostra sinistra una scalinata che seguiamo e che ci conduce proprio sotto 



4 TAPPA

Lunghezza: 19 km
Tempo necessario per la sola percorrenza: 5h 40’
Tempo necessario considerando le soste: 6h 40’

Descrizione speditiva

alla successiva casa che introduce alla strada asfaltata dove svoltiamo a sinistra seguendo la 

la dimora rurale, si supera un ponte sulla provinciale Cerretana a cui segue un breve tratto 

evidenza a causa della sua ‘decisa’ forma, datale dalla natura litologica del tutto diversa da 

Si continua per giungere al podere abbandonato Cassinetto Ceoli per poi arrivare subito dopo 

superiamo in rapida successione due nuclei rurali dove termina l’asfalto e inizia la carrareccia 

ed in discesa conduce al rio Lupaia che superiamo per poi svoltare seccamente a destra risalendo 

tralasciando le deviazioni che giungono dalla nostra sinistra e puntando al borgo di Toiano che 

erratico di sabbia cementata, la roccia tipica di quest’area di origine sedimentaria marino-

settentrionale che sale progressivamente per poi ridiscendere al valico ottocentesco di San 



Si entra sulla via Cerretana proprio nel punto dove persiste un vecchio paracarri lapideo 

all’incrocio con via del Fondaccio dove, a terra, si noti la vecchia croce lignea su base 

nella campagna coltivata che seguiamo continuando parallelamente alla strada asfaltata e 

si costeggia un’abitazione di colore rosa per poi arrivare velocemente alla strada bianca in 

e si prosegue prendendo la viottola ben marcata che in forte discesa nei campi aperti conduce 

attraversa il rio e si svolta a sinistra continuando sull’evidente traccia che corre parallela al 

a sinistra per una breve disgressione puntando al visibile monumento poco distante che ricorda 

Tornati indietro superiamo nuovamente il fosso e cominciamo a salire lungo la viottola 

Dopo aver visitato la bella villa medicea, torniamo leggermente indietro e svoltiamo a sinistra 

dove teniamo la sinistra e arriviamo velocemente ad un nuovo incrocio dove campeggia la bella 



in piano allontanandoci sempre più da Cerreto, superiamo il cimitero e svoltiamo a sinistra in 

che oltrepassa il complesso padronale da N, proseguendo nei campi con olivi e vigne, con bella 

Svoltiamo a destra, trascurando il ramo che conduce all’abitazione, e seguiamo l’ampio 

una capanna abbandonata ed un’abitazione recente incompiuta per arrivare ad un quadrivio 

con capanna a fronte dove la nostra traccia passa nel mezzo alle due costruzioni e svolta 

meteoriche dei campi attorno, ed arriva velocemente ad un nuovo insediamento rurale, questa 

Lo superiamo puntando al vicino sottopasso della strada sopraelevata per poi proseguire in 

un quadrivio con piccolo tabernacolo dove si prosegue a dritto per poi arrivare velocemente 



all’immissione nella vecchia via Samminiatese, proprio nel punto dove troviamo il cartello che 



Anello
della Magia

Lunghezza: 15 km
Tempo necessario per la sola percorrenza: 4h 30’
Tempo necessario considerando le soste: 5h 30’

Descrizione speditiva

e si continua in discesa passando per un tratto ombroso in piano, dentro al bosco del versante 

All’altezza della struttura recettiva, proprio di fronte ai contatori delle utenze, si diparte a 

Si prende questa e si continua in piano costeggiando un vecchio muro a pietre che funge da 
terrazzo per il campo sovrastante e poco dopo si apre la vista sulla piana pistoiese con la città 

nel bosco caratterizzato da castagni, querce e pini continuando sempre in pari per poi superare 



ad un incrocio su di una stretta curva a destra, in prossimità di un paio di abitazioni, una delle 

Si prende a destra e, appena superato il cancello di ingresso di questa abitazione, al suo 

prestare attenzione alle scalette che, alla nostra destra, scendono al piano strada sottostante 
che attraversiamo andando a prendere la labile traccia nel campo di olivi proprio di fronte 

lascia lo stradello perché invaso dalla vegetazione e si compiono gli ultimi metri fra gli olivi 

La chiesa è rivolta verso NO e dal piazzale antistante la facciata si domina tutta la piana 

salita non aspra prosegue per un altro breve tratto permettendoci di superare l’agriturismo 

noi proseguiamo a dritto andando a superare un piccolo ponte e un nuovo incrocio dove 



semisommerso dalla vegetazione e inizia a salire lasciando sulla sinistra una diramazione e 

terrazzi in pietra alberese mostrano uno stato di conservazione assai peggiore di quelli lungo 

superiamo per continuare lungo la strada bianca che la serve e che ci conduce velocemente a 

la vecchia via Burianese e quella di San Lorenzo, si svolta a destra e ci si immette nella recente 

svolta a sinistra seguendo la via suddetta che, in un centinaio di metri, conduce nella piazza 

caduti di tutte le guerre, dal forte impatto emotivo, posto nel punto dove converge la focale del 

destra che la via compie, si svolta sinistra in una stretta stradella fra due vecchie colonne che 

di accesso per il grano mietuto, e dopo pochi metri si prende a dritto il sentiero che sale 

che regnano di fronte alla villa, circondata dai coltivi a cerali di fronte e dal bosco sul retro, 
contribuisce a creare momenti di intensa suggestione nel camminatore che si ritrova di colpo 

Si continua sullo stradello che oltrepassa la collinetta con esposizione di land art e due colonne 



si svolta seccamente a sinistra prendendo la carrareccia sterrata che scende dolcemente e 

Si continua a dritto e uguale al trivio successivo iniziando a percorrere via del Sole caratterizzata 

diventa campestre tradendo l’antica sua funzione come testimoniano gli olivi e le piante 

queste abitazioni sono collocate sulla sommità della collina in una posizione che certamente è 

Si tiene la sinistra in pari e subito dopo, all’altezza di un grosso pioppo, ancora a sinistra in piano 

resto di un’antica strada come dimostrano le ripetute edicole poste sui muri delle case che 

in salita mentre la vista sulla piana pistoiese si allarga come pure quella sui rilievi ben 

metallo nera nel mezzo si tiene la destra puntando verso la visibile abitazione poco lontano 



dove la nostra traccia si inserisce in un quadrivio con strada asfaltata che giunge dal versante 

A questo punto siamo rientrati nel percorso principale della Via Medicea.



Anello

Lunghezza: 14 km
Tempo necessario per la sola percorrenza: 3h
Tempo necessario per la percorrenza con soste: 4h

Descrizione speditiva:
Si parte dalla catena che, presso il podere L’Olivo, sbarra l’accesso
alla carrareccia campestre dalla quale si proviene.

ARTIMINO - MONTELUPO
 Subito prima della catena si prende a sinistra la carrareccia che scende verso il sottostante 
fondovalle dove scorre un piccolo rio campestre che superiamo per poi entrare in legge-
ra salita nel bosco. Se ne esce poco dopo costeggiando un campo di olivi proseguendo in 
leggera discesa con ancora gli olivi alla nostra sinistra ed il bosco alla destra. Il fondo della 
carrareccia mostra la presenza di un acciottolato di antica origine. Si giunge quindi a delle 
abitazioni: si supera la corda di acciaio che funge da sbarramento allo stradello dal quale 
proveniamo e si svolta a destra (di fronte cancello di accesso all’abitazione) proseguendo 
sulla strada bianca battuta dal passaggio di auto (30’).

-
periamo per poi percorrere una breve salita che porta alla strada asfaltata (via Arrende-

quest’ultimo quasi subito deviando a destra su un’ampia strada campestre in testata di una 

-
ce ad un quadrivio composto da diverse carrarecce: prendiamo a dritto in discesa per poi 

sulla sottostante vallata dell’Arno, il borgo rurale abbandonato di Caterattino, nel Piano 
di Camaioni. Si aggira dal basso il podere Casanuova con torre colombaria, si percorre un 

-
simità del ponte sull’Arno (1h). 

della pista ciclabile, in prossimità del sottopasso ferroviario. La pista è parte di un progetto 

dal fondo perfettamente piano e ben mantenuto e si comincia a camminare nel fondovalle 
-

li-Pisa. L’ottimo fondo permette di alzare lo sguardo al paesaggio che si apre intorno a 



nome che domina uno dei rarissimi tratti di sponda rocciosa dell’Arno in questa parte del 

si allarga per alcune centinaia di metri, a causa della grande curva sinistrorsa che l’Ar-

decina di metri dal piano. Sottostante ad essa, ma celata alla nostra vista, si trovano quelle 
che un tempo erano le maestose scuderie di pertinenza della villa (oggi ristorante), col-

oltrepassa un manufatto abbandonato, forse di pertinenza della vecchia linea ferroviaria 
e poco dopo una sbarra sulla ciclopista avverte l’inizio di un tratto ‘depresso’ della stes-

dell’ex monastero di San Giorgio a Capraia che anticipa le prime antiche abitazioni di San 
-

più strettamente golenale dell’Arno che, sulla ripida riva destra, mostra ampie tracce di 
erosione spondale. Poco dopo i primi orti ricavati lungo la stretta striscia di terreno posto 

-
fermato dalla presenza, più lontano, delle quattro maestose torri dell’Ambrogiana, la villa 

Capraia che denuncia la sua chiara origine castrense.

-
pieno della ferrovia e le abitazioni. Si sbuca sulla strada proprio nei pressi del sottopasso 
ferroviario, si attraversa e continuando sul percorso pedonale si sottopassa la ferrovia e la 
stazione sbucando nella piazzetta antistante. Qui si svolta a destra e ci si dirige al parapetto 

-
da stagione d’oro della ceramica montelupina e che attende di essere ridestinato. Si torna 
indietro alla piazzetta della stazione e si prosegue sul tracciato pedonale in direzione del 
centro storico che si raggiunge velocemente entrando in piazza della Libertà dove enormi 
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sottopassa la ferrovia e si prosegue sulla strada che si dirige verso l’Arno superandolo con 
un ponte. Porre attenzione al primo tratto della rampa che conduce alla sommità del ponte 
in quanto manca di marciapiede (situazione destinata a breve a mutare visto che ci sono in 

scende sull’altra riva, si svolta a destra e mediante pochi scalini si entra nella piccola piaz-
za (presenza di un fontanello dell’acqua) che attraversiamo trasversalmente in direzione 

-
mi 70 anni (età del ponte) eroso il suo stesso letto mettendo a nudo parte dei due plinti di 
fondazione della struttura. Si entra nello stretto passaggio pedonale posto fra la spalletta 

comunali) e una volta sbucati dall’altra parte si svolta sinistra su vecchio lastricato ini-



ziando a salire in direzione del soprastante castello di Capraia. Si prende la rampa di scale 
che, a destra, continua in salita con un bel lastricato lapideo dotato di guide antiscivolo a 
spina, si oltrepassa una piccola nicchia votiva ricavata nello spessore murario e si incrocia 

-

-

-

antico palazzotto che mostra ancora i resti dell’arme in facciata e si sbuca in piazza Pucci 
che ospita la chiesa di Santo Stefano e gli avanzi delle mura castellane, nei pressi di una 
delle porte.

-
-

cia mostra un tratto del vecchio acciottolato dichiarando così la sua antichità (forse si trat-

ambiente costituito da coltivi e abitazioni isolate che testimoniano l’antico assetto mez-
zadrile e si tralasciano tutte le deviazioni laterali che portano agli agriturismi della zona. 
Ad un certo punto si giunge in un punto dove la strada compie una secca curva a destra e 
mostra un cambio repentino di pendenza. Siamo nel punto dove c’è un cambio di litolo-
gia: ai ciottolami, sabbie e argille di origine sedimentaria continentale si va sostituendo il 

secco ai lati della strada testimoniano nel materiale lapideo che li costituisce il cambio di 

Si continua seguendo la visibile carrareccia che inizia a salire dolcemente fra vigne (a sini-

rio Guidi la chiesa di San Jacopo a Pulicciano, in bella e solitaria posizione. Si tiene la sini-
stra al successivo incrocio dove un diverticolo prosegue dritto fra gli olivi ma che noi tra-
scuriamo. Attraverso un paio di curve si inizia a salire in modo più sostenuto e si oltrepassa 

supera quindi una vigna che resta alla nostra destra e si percorre un breve tratto in pari che 
anticipa un incrocio con una bella quercia sul lato destro della strada (1h 40’): qui si tiene 
la sinistra tralasciando di proseguire a dritto. Si prosegue riprendendo a salire dolcemen-
te, e si trascura lo stradello che a sinistra entra nel bosco, continuando invece sull’ampia 



traccia sempre in salita. Si prosegue sempre in salita, ora più accentuata ma breve, si su-
pera un nuovo incrocio con stradello a sinistra da tralasciare e si giunge ad un ulteriore 

la curva e si continua in leggera salita per poi iniziare a percorrere un ampio tratto in piano 
con diversi stradelli che si dipartono a destra e a sinistra (alcuni sbarrati) ma che noi tra-
lasciamo, mantenendoci sulla strada principale, ben evidente. Segue quindi un tratto in 

-

-

nella piana, Scandicci. Si continua a scendere dolcemente con tratti più o meno sconnessi 

molto sconnesso, in discesa, che in caso di fondo bagnato risulta anche scivoloso che ci 

Quando si sbuca fuori dal bosco, nei pressi dell’antico complesso religioso, si apre un no-

-
-
-


